
Conferenza internazionale delle Città Sane 
Salute e la città: vivere urbano nel ventunesimo secolo 

Visioni e migliori soluzioni per le città impegnate nella salute e nel benessere 
 

Atene, Grecia 22-25 ottobre 2014 

 
 

Dichiarazione di Atene per le 
Città Sane 

 
 

Affermazione politica e impegni di azione per la Rete 
Città Sane OMS e la Rete delle Reti europee città sane 

nella fase 6 
 
 

Rafforzamento delle leadership urbana per la salute, dell’equità di 
salute e del benessere per tutti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Versione originale OMS in inglese: www.retecittasane.it/news/Declaration.pdf 
 

Traduzione non ufficiale a cura di: 
 Daniele Biagioni, coordinatore nazionale Rete Città Sane OMS  

Stefania Pascut, Comune di Udine 
 



 
 
Impegno politico 
 
 
Noi, sindaci e alti rappresentanti politici della città riuniti presso la Conferenza Internazionale 
O.M.S Città Sane 2014 ad Atene in Grecia, confermiamo il nostro impegno per i valori e i principi 
del movimento Città Sane. 
In un mondo sempre più urbanizzato e influenzato da fattori interconnessi tra loro, rafforzando la 
leadership individuale e collettiva per rendere le nostra città sane, sicure, giuste, inclusive, resilienti 
e sostenibili. 
 
 
Consapevoli che: 
• il benessere, la salute e la felicità dei nostri cittadini dipendono dalla nostra volontà di dare priorità 
a scelte politiche che affrontino i determinanti della salute per tutta la durata della vita di un 
individuo; 
• la qualità della vita urbana richiede la nostra azione urgente per contrastare i cambiamenti 
climatici e il loro impatto sulla salute; 
• le differenze sociali e la fiducia necessaria per comunità vive, posso essere promosse solo 
contrastando politiche che contribuiscono a maggiori contrasti sociali e iniquità in salute. 
 
 
Sosterremo quindi con forza gli investimenti nelle città e nei cittadini e aumenteremo il nostro 
impegno nel favorire la diplomazia - tra le città e con molti altri portatori di interesse. In particolare, 
ci impegneremo nella formulazione e implementazione dell'agenda post-2015 delle Nazioni Unite 
(worldwewant2015.org ). 
 
Noi dichiariamo il nostro impegno a: 
• integrare obiettivi di salute e sviluppo sostenibile nella programmazione, progettazione, 
mantenimento, miglioramento e gestione di città e quartieri, utilizzando anche le nuove tecnologie; 
• usare piattaforme e reti pubbliche per informare/sensibilizzare i decisori sui rischi di politiche 
come le misure di austerità, che possono incrementare le disuguaglianze in salute, privare le persone 
dell’accesso ai servizi di base e comprometterne la salute fisica e mentale e il benessere; 
• accrescere la consapevolezza della necessità di un'azione globale sui determinanti di salute, a 
tutti i livelli di governo e della società; esercitando il nostro potere di riunire, coinvolgere e 
motivare tutte le parti che possono in qualche modo agire sulla salute; e sfruttando la nostra 
influenza per convincere tutti i settori ad affrontare le questioni di salute nelle loro politiche; 
• sostenere l'importanza, la considerazione della salute, dell'equità in salute e del benessere 
come fattori determinanti (di conseguenza obbiettivi di risultato) per lo sviluppo sociale ed 
economico e per un progresso che a tutti i livelli, tenda alla riduzione della povertà, alla promozione 
dell’inclusione sociale e all'eliminazione delle discriminazioni; 
• assumere il nostro ruolo fondamentale di leader, come facilitatori, innovatori sociali e 
mediatori, a livello locale, nazionale e internazionale per sostenere gli investimenti sulla salute;  
• continuare a condividere le nuove conoscenze sulle politiche e gli approcci di governance più 
efficaci ed efficienti per affrontare le nuove e continue sfide di che dovremo affrontare nel tempo. 
 
La Salute svolgerà un ruolo sempre più importante nelle agende nazionali, regionali e mondiali 
e le reti di città avranno un ruolo decisivo nella programmazione strategica di politiche e obiettivi in 
materia di salute globale, ambiente e sviluppo. Facciamo pertanto appello ai governi nazionali e alle 
agenzie internazionali affinché a livello globale: 



 
• riconosciamo l'importanza della dimensione locale e urbana nel definire e implementare le 
politiche di salute nazionali e internazionali; 
• mobilitiamo ulteriori risorse e strumenti giuridici, laddove opportuno, per sostenere politiche di 
equità in salute, inclusione sociale e sviluppo sostenibile; 
• utilizzare l'esperienza e le idee delle città per analizzare e affrontare le condizioni di salute a 
livello locale attraverso approcci intersettoriali e partecipativi al fine di costriure le strategie 
nazionali e internazionali in tema di salute e di incoraggiare i rappresentanti delle amministrazioni 
locali a partecipare in delegazioni agli incontri rilevanti di importanti forum internazionali; 
• sostenere le reti nazionali delle città sane nel loro ruolo di coordinamento, di capacità e di 
diplomazia. 
 
Facciamo appello a tutti gli amministratori e professionisti sanitari e a tutti coloro che vivono 
in contrasti urbani affinché si uniscano nell’impegno a creare un futuro più sano e sostenibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Impegno all’azione per la Rete Europea Città Sane OMS  e la rete di Reti 
Nazionali nella Fase VI 
 
Noi, sindaci e alti rappresentanti politici delle città europee riuniti alla conferenze Internazionale 
delle Città Sane 2014 ad Atene, in Grecia il 25 ottobre 2014, in procinto di lanciare la sesta fase del 
programma delle città sane che ispirerà e guiderà il nostro lavoro nei prossimi cinque anni, ci 
impegniamo a: 
 
1. Ribadire il nostro impegno verso i principi e i valori delle città sane, legati a equità,  
empowerment, partenariato, solidarietà e sviluppo sostenibile (Box 1) che si esplicitano nella 
Costituzione dell'OMS e nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo dove si afferma che: "Il 
raggiungimento del più alto standard possibile di salute è uno dei diritti fondamentali di ogni essere 
umano, senza distinzione di razza, religione, credo politico, condizione economica o sociale ". 
 
Box 1. Principi e valori delle città Sane 
 
• Equità: affrontare le disuguaglianze in salute e prestare attenzione ai bisogni dei più vulnerabili e 
socialmente svantaggiati; iniquità è la disuguaglianza in salute ingiusta e attribuibile a cause 
evitabili. Il diritto alla salute appartiene a tutti, senza distinzione di sesso, razza, credo religioso, 
orientamento sessuale, età, disabilità o condizione socio-economica. 
• La partecipazione e l'empowerment: garantire il diritto individuale e collettivo delle persone di 
partecipare al processo decisionale che influenza la loro salute, l'assistenza sanitaria e il benessere. 
Garantire l’accesso alle opportunità e lo sviluppo di competenze per consentire ai cittadini di 
diventare autosufficienti. 
• Lavorare in partenariato: costruire partnership strategiche multisettoriali efficaci, che includano 
la società civile e altri attori non istituzionali per implementare approcci integrati e per raggiungere 
un miglioramento sostenibile della salute. 
• La solidarietà e l'amicizia: lavorare in uno spirito di pace, amicizia e solidarietà attraverso il 
networking, il rispetto e l'apprezzamento della diversità sociale e culturale delle città del movimento 
città sane. 
• Sviluppo sostenibile: la necessità di lavorare per garantire che lo sviluppo economico - e tutte le 
infrastrutture che lo facilitano tra cui i sistemi di trasporto - sostenibile: soddisfare dal punto di vista 
ambientale e sociale i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle generazioni future 
di soddisfare i propri bisogni. 
 
 
2. Riconoscere e cercare di concretare il nostro ruolo decisivo di leadership a livello locale, 
nazionale e internazionale sia come sostenitori che come custodi della salute e del benessere della 
nostra gente, garantendo il massimo livello di impegno politico per rafforzare e aumentare 
progressivamente gli sforzi volti a  migliorare e proteggerla vita di tutti i nostri cittadini. 
 
3. Rappresentare in modo trasparente gli interessi di tutti i cittadini e garantir la piena 
partecipazione dando conto alle nostre scelte politiche. 
 
4. Utilizzare le piattaforme e le reti pubbliche per coinvolgere altri soggetti sensibilizzandoli sulle 
cause di cattive condizioni di salute all'interno dei nostri contesti urbani; sfruttando il nostro ruolo 
per riunire e coinvolgere tutte le parti interessate ad agire per la salute; e lo beneficiando della 
nostra influenza per indirizzare tutti i settori ad affrontare le questioni di salute nelle loro politiche. 
 
5. Sostenere e rafforzare le reti di città sane come piattaforme dinamiche per lo scambio di 
informazioni e competenze (Box 2) e veicoli di vitale importanza per la gestione delle crisi e 
l’affinamento della diplomazia della salute collettiva in città. 



 
 
Box 2. Approcci strategici delle città sane 
 
• Stimolare l’impegno a mettere la salute al vertice dell’agenda sociale e politica delle città. 
• Promuovere politiche e azioni per la salute e lo sviluppo sostenibile a livello locale, sottolineando 
l’importanza di lavorare sui determinanti della salute, equità nella salute e principi “della salute per 
Tutti” e “della salute in tutte le politiche”. 
• Promuovere la governance intersettoriale e partecipativa, la salute e l’equità in tutte le politiche 
locali e la pianificazione integrata per la salute. 
• Produrre capacità politiche e operative, evidenze chiare, conoscenze e metodi che possano essere 
utilizzati per promuovere la salute in tutte le città della Regione Europea. 
• Promuovere la solidarietà, la cooperazione e i rapporti fra le città europee e le reti di enti locali e 
le partnership con le agenzie che si occupano di questioni urbane. 
• Aumentare l'accessibilità delle reti delle città sane a tutti gli Stati membri in tutte le regioni 
dell'OMS. 
 
 
 
6. Richiamare e realizzare gli accordi e gli impegni politici delle dichiarazioni precedenti relative 
alle città sane (1986-2014) che fanno propri adattandoli alla dimensione locale dichiarazioni 
importanti dell’OMS, Nazioni Unite e dell'Unione Europea, dichiarazione carte, strategie e piani 
d'azione sulla promozione della salute, sulla prevenzione delle malattie non trasmissibili, sull’equità 
e su politiche pubbliche di salute pubblica e dell’ambiente. 
 
7. Sfruttare nuove opportunità ed evidenze per un’azione efficace ed efficiente azione,per esempio: 
• nuove tecnologie – applicate all’ambito scientifico, farmaceutico e della comunicazione - che 
hanno notevolmente migliorato negli ultimi decenni le possibilità di vita e di salute, di diagnosi e di 
trattamento, la raccolta di informazioni, la disseminazione, la connettività digitale e l'accesso ai 
servizi; 
• nuove conoscenze derivanti da ricerche sui determinanti sociali di salute e sui meccanismi 
attraverso i quali la distribuzione delle risorse e la capacità di autodeterminazione all'interno delle 
società influenzano e creano salute riducendo le disuguaglianze; 
• nuove prospettive su come la salute e il settore economico siano interconnessi e sull’impatto dei 
sistemi sanitari locali, nazionali e internazionali sull’economia come innovatori, lavoratori, 
proprietari, costruttori, consumatori, concorrenti nei confronti di persone, idee e prodotti; 
• nuove evidenze di come i sindaci e altri decisori e promotori della salute pubblica stiano 
cambiando le strutture di governance e i meccanismi per consentire una migliore collaborazione e 
riunire insieme, altre alleanze e reti, tra cui i rappresentanti della comunità, dei governi e delle 
imprese, in un approccio a tutti i livelli di governo e della società. 
• nuovi ruoli che i sindaci e gli altri decisori e le agenzie di salute pubblica possono utilmente 
adottare nel difficile contesto politico dei nostri giorni (Box 3). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Box 3. Un nuovo ruolo per la salute,  da parte di sindaci e altri funzionari pubblici 
 
I Sindaci e gli altri funzionari dell’amministrazione possono migliorare la salute e il benessere: 
 
• guardando la salute a 360 gradi e considerando gli effetti sulla salute di tutte le politiche; 
• invitando tutti i settori a sfruttare meglio la partecipazione dei portatori di interesse e un processo 
decisionale decentrato, dove ciò può fare la differenza; 
• assegnando le risorse e, soprattutto, il tempo per costruire un clima di fiducia e di comprensione 
intersettoriale; 
• facilitando e stimolando l'individuazione di obiettivi interdipendenti in collaborazione con partner 
di altri settori e comunità e assumendo il ruolo di coordinatore, con competenza e rispetto per tutti i 
partner della rete stessa; 
• valorizzando il confronto a livello nazionale, regionale e globale sui valori e gli obiettivi collettivi, 
dove la salute, l'equità in salute e il benessere dovrebbero essere componenti essenziali; 
• sostenendo le nuove opportunità di collaborazione per lo sviluppo di iniziative pratiche che aiutino 
le città ad affrontare le sfide globali e locali; e 
• utilizzando le nuove conoscenze su come l'ambiente costruito e le nuove tecnologie influenzino la 
salute dei nostri cittadini e possano essere applicati per creare città più intelligenti1. 
 
 
8.Agire sui problemi e le sfide emergenti e costanti che riguardano la salute e il benessere dei nostri 
cittadini; ad esempio: la necessità di ridurre le disuguaglianze in salute, il peso crescente delle 
malattie croniche e non trasmissibili, tra cui i disturbi di salute mentale; fenomeni di conflitti e 
violenza; e minacce globali alla salute pubblica, tra cui malattie infettive emergenti o riemergenti, il 
cambiamento climatico e la costante crisi economica.  
 
Salute 2020 - questo è il nostro momento 
 
9. Accogliere e abbracciare Salute 2020 - il quadro politico europeo che sostiene l'azione a tutti i 
livelli di governo e della società per la salute e il benessere come il nostro programma politico di 
salute comune e dedicarci al raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi comuni (Box 4). 
  
 
Box 4. Traguardi di Salute 2020 
 
1. Ridurre la mortalità prematura nella regione europea dell'OMS entro il 2020; 
2. aumentare l'aspettativa di vita sana nella regione europea dell'OMS; 
3. ridurre le disuguaglianze in materia di salute nella regione europea dell'OMS; 
4. migliorare il benessere della popolazione della Regione europea dell'OMS; 
5. garantire la copertura sanitaria universale e il diritto al più alto livello possibile di salute; 
6. fissare obiettivi e traguardi nazionali in materia di salute negli Stati membri. 
 
Gli indicatori concordati tra gli Stati membri dovranno sostenere tali obiettivi. 
 
 

                                                 
1 Una città può essere definita intelligente [smart] quando l’investimento in capitale umano e sociale e nelle 

infrastrutture tradizionali (trasporti) e moderne delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, alimenta lo 
sviluppo economico sostenibile e un'alta qualità della vita, con una gestione oculata delle risorse naturali, e con un' 
azione condivisi. 

. 
 



10. Comprendere e impegnarsi a garantire che le città della rete europea Città Sane-OMS e le reti 
nazionali città sane servano da strumenti essenziali e la nostra influenza 
(Riquadro 5) per comunicare i traguardi di Salute 2020. 
 
 
Box 5. Le Città Sane influenzano la salute, il benessere e l'equità 
 
Regolamentazione. Le città sono nella posizione ottimale per influire sull'utilizzo del territorio, la 
costruzione di norme e sistemi idrici e igienico-sanitari e per introdurre e far rispettare le restrizioni 
al consumo di tabacco e le norme di salute e sicurezza sul lavoro. 
 
Integrazione. I governi locali hanno la capacità di sviluppare e attuare strategie integrate per la 
promozione della salute. 
 
Partnership intersettoriali. Il mandato democratico delle città ne sancisce l'autorità e il potere di 
stringere alleanze e incoraggiare i contributi di molti settori. 
 
Coinvolgimento dei cittadini. I governi locali hanno un  contatto quotidiano con i cittadini e sono i 
più vicini alle loro preoccupazioni e priorità; essi presentano opportunità uniche di collaborazione 
con il settore privato e del volontariato, la società civile ai gruppi di cittadini. 
 
Focus sull’equità. I governi locali hanno la capacità di mobilitare le risorse locali e di ridistribuirle 
per creare maggiori opportunità per le persone indigenti e vulnerabili e per proteggere e promuovere 
i diritti di tutti i residenti della città. 
 
 
11. Utilizzare Salute 2020 come cornice temporale e di sistema per la fase VI della Rete Città Sane 
Europea dell'OMS. 
 
 
Impegni e temi della fase VI  
 
12. Dichiarare che l'impegno politico resta fondamentale per l'azione. 
 
13. Riconoscere che il concetto di pianificazione urbana per la salute rimane valido e perseguibile e 
che il lavoro di inclusione della “salute in tutte le politiche” sarà portato avanti con un nuovo 
importante focus sulla costruzione di resilienza nella comunità e alfabetizzazione della salute. 
 
14. Capire che, nella realizzazione di Salute 2020 nelle città, la Fase VI sosterrà e incoraggerà le 
città a rafforzare l'impegno a riunire i principali soggetti interessati in un lavoro comune  per la 
salute e il benessere, sfruttando il loro potenziale di innovazione e cambiamento sociale e 
affrontando le sfide di salute pubblica locali. 
 
15. Riconoscere che ogni città è unica e continuerà a perseguire gli obiettivi generali e i temi 
centrali della Fase VI sulla base del proprio contesto locale, identificando le aree di azione 
prioritarie che potrebbero produrre benefici per la salute delle nostre popolazioni locali. 
 
16. Utilizzare diversi punti di vita e approcci, ma rimanere uniti nel raggiungimento degli  
obiettivi generali e dei temi centrali della Fase VI. 
 
17. Utilizzare la Fase VI come una piattaforma unica per l'apprendimento comune e la condivisione 
di competenze ed esperienze tra città e  i paesi. 



 
18. Utilizzare le nuove evidenze e conoscenze per portare avanti i temi della Fase V e la 
programmazione  della Fase VI  affrontandone obiettivi e priorità. 
 
 
Obiettivi e temi 
 
19. Dedicarci a perseguire i seguenti due obiettivi strategici di Salute 2020 che costituiscono la 
cornice generale della Fase VI: 
• il miglioramento della salute per tutti e la riduzione delle disuguaglianze di salute; e 
• il miglioramento della leadership e della governance partecipativa per la salute. 
 
20. Promuovere un'azione sistematica per affrontare le disuguaglianze in salute attraverso un 
approccio integrale a tutti i livelli del governo locale, attraverso un forte sostegno politico e 
sottolineando il rafforzamento delle capacità di cambiamento. 
 
21. Comprendere che la leadership efficace per la salute e il benessere richiede impegno politico, 
una visione e un approccio strategici, accordi istituzionali di supporto e di collegamento in rete e di 
connessione con gli altri soggetti che lavorano per obiettivi simili. 
 
22. Far proprio il fatto che la leadership locale per la salute significa: avere una visione e una 
comprensione dell'importanza della salute per lo sviluppo sociale ed economico; dimostrare 
impegno e convinzione nel creare nuove partnership e alleanze; promuovere la responsabilità per la 
salute negli attori locali deputati al tal fine e non: allineare le azioni locali alle politiche nazionali, 
europee e globali; prevedere e pianificare il cambiamento; e, infine, agire in qualità di tutori, 
facilitatori, catalizzatori, mediatori, sostenitori e difensori del diritto al più alto grado di salute per 
tutti i residenti. 
 
23. Laddove opportuno, sviluppare politiche e interventi di promozione della salute per tutto l'arco 
della vita ( life-course) che includono l'azione sul benessere dei bambini e lo sviluppo della prima 
infanzia; il miglioramento dell'occupazione, delle condizioni lavorative e dell'apprendimento 
permanente nonchè delle condizioni di vita per le persone anziane; il rafforzamento della protezione 
sociale e la riduzione della povertà; lo sviluppo di comunità resilienti; la promozione  
dell'inclusione sociale e della coesione; l’integrazione dei diritti e l’uguaglianza senza distinzione di 
sesso, etnia e orientamento sessuale. 
 
24. Accogliere la diplomazia per la salute come un nuovo tema da esplorare nella fase VI, 
riflettendo sulle nuove opportunità  di scambio tra le città a livello internazionale, ma anche di 
collegamento con i programmi nazionali e globali per la salute pubblica. 
 
25. Far proprio  il fatto che i temi centrali della fase VI si fonderanno sull’adattamento a livello 
locale delle quattro priorità d'azione politica di Salute 2020: 
• investire in salute attraverso una visione lungo tutto l'arco della vita e l'empowerment degli 
individui; 
• affrontare le principali sfide per la salute della Regione europea in termini malattie trasmissibili e 
non; 
• rafforzare i sistemi centrati sulla persona e la capacità della sanità pubblica nonché la prontezza e 
la sorveglianza nelle situazioni d'emergenza; 
• creare comunità resilienti e ambienti favorevoli. 
 
26. Comprendere che i quattro temi non sono aree separate di azione, ma sono interdipendenti e si 
rafforzano reciprocamente. Agire su tutto l'arco della vita e accrescere l'empowerment dei cittadini 



che contribuiranno a contrastare il carico della malattia a rafforzare le capacità della sanità pubblica. 
Le città otterranno maggiori benefici di salute quando collegheranno le politiche, gli investimenti e i 
servizi,  e si concentreranno sulla riduzione delle disuguaglianze. 
 
27. Concentrare i nostri sforzi sui temi centrali della fase VI della Rete Europea Città Sane OMS, 
supportati dall’OMS e dalle istituzioni che vi collaborano, e condividere le nostre conoscenze a 
beneficio di tutte le città in Europa e oltre. 
 
Collaborazione e partnership 
 
30. Riconoscere il fatto che le città non possono agire da sole e che, all'interno della Regione 
europea dell'OMS, i governi nazionali e regionali, nonché l'Unione europea e l'Ufficio regionale per 
l'Europa hanno un ruolo fondamentale da svolgere. 
 
31. Chiedere supporto all'Ufficio Regionale per l'Europa per: 
• avere un indirizzo strategico e un supporto tecnico sulle azioni volte a raggiungere gli obiettivi 
della Fase VI (2014-2019) della Rete Europea Città Sane OMS ; 
• favorire, attivare e coordinare lo sviluppo di capacità e di networking per le città sane in tutti gli 
Stati membri della Regione europea, in particolare quelli che non sono stati coinvolti finora nel 
movimento Città Sane; e 
• promuovere e incoraggiare lo sviluppo di componenti di azione locale e per riconoscere il ruolo 
dei governi locali in tutti gli obiettivi strategici dell'OMS e nelle aree tecniche pertinenti; e 
• favorire una maggiore partecipazione delle altre professioni e discipline nell'agenda delle città 
sane, riconoscendo il loro contributo fondamentale per la salute e il benessere. 
 
Conclusioni 
 
Noi, sindaci e alti rappresentanti politici delle città europee riuniti alla Conferenza Internazionale 
delle Città Sane 2014 ad Atene, in Grecia, il 25 Ottobre 2014, siamo convinti che il futuro benessere 
delle nostre popolazioni urbane dipenda dalla nostra volontà e capacità di cogliere nuove 
opportunità per migliorare la salute e il benessere delle generazioni presenti e future in Europa e 
altrove. 


